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F.to arnr. GiusePPe '{ddessi
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IL SEGRETASIT] GENERAIE
F.to sw. Ivlsrino lvlafiino
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RECIT}NE DH, I,AZO

COMITAT0DICo}TTRoLLoSUGLIATTJDEGILISIITL0CALI
SEAONE DECEF{TRATA DI LATINA

er.resta deliberazione È divenufa esecutiva ai sensi dell'art. 59/6ù deila legge 10 febbraio 1953. n' 62'

Addi, IL SEGRETARTO GENERAI,E
Av,-.. h,{arina h{artino



IL CONSIGLIO COMUNALE

Premasso:
- che l'ryt. 52 del D.Lgvo 15.11.9? n- 446 atkibuisce ai Comuni ed alle Province una potestà regolamentare
generale delle proprie ènfate, anche t-ibutarie, salvo per quanto attiene alla.individuazione e definizione delle
iattisp*"ie impóniUiti, clei sogge&i passivi e della aliquota massima dei singoli h'ibuti, nel rispetto delle esigerue

di senplificazione degli adempimenti dei contibuenti;
- che i,art. 5E del n4;"o l5.l2.9? u 116 apporta modifiche atla disciplina dell'imposta comunale sugli

immobili, cosl come disciplinda dal D'Ie.vo 504/19921
- che l'ryt_ -sg del D.I+* 15.12.97 n 446 concede ai Comusi la potesta regolamertare in materia di imposta

comunale sugli immobili;

visti gÍi schemi di regol.amento delle enhate predisposte dagli uffci;
visti i seguenti Preri:

il responsabile del servizio esprime ptrere far.orevole F.to Mario Morelli
il responsabile di ragioneria esprime parere favorevole F.to lvlario IVlorelli
il segfetrio generale esprime parere favorevole F.to Marino Mrtino

con la seguente votazione resa per appello nsminale:
presenti ?9
farrorevoli 1ó
astenuti I (Corina)
contari 12 iFiore. Forte, De Santis, D'Ambroglo, Venditti. Cardinale, Crya.sso, Giarrroni, di Fazio

N{assimo, L'Amaflte, Vellebi e Cima}

I }EL IBERA

l ) di approvare con riferimento agli art. 52 e -59 del D.Lg.vo l5-L?^97 * 446 i seguenti regolamenti:
ai regolmento sulle enFate commali che si comPone di n 19 articoli
b) reiolamento pe.r la disciplina dell'accertamento con adesione che si compone di n 15 articoli

c) regolanento sull'lC.I. che si compone di n 9 articoli
d) i*egazione regolmento della tassa rilirÌti solidi urbani
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CAPO II

Procedimento per Ia definizione degli accertamenti con adesione dei contribuente

Art. 3 - Competenza

l. Competente alla definizione e il responsabile dell'ufficio dell'Amministrazione preposto alla
funzione di accertamento.

Art.4 - Awio dei procedimento-
l. Il procedimento per la definizione dell'accertamento con adesione può essere awiato
dallUfficio competente owero dal Contribuente secondo le modalità del presente
Regolamento.

1 .

Art. 5 - Procedimento di iniziativa delFufficio

L'ufficio, in presenza di situazioni che rendano opportuna I'instaurazione del
contraddittorio con il contribuente ad accertamento formato, ma prima della notifica
dell'awiso di accertamento, invia al contribuente stesso un invito a comparire, da
comunicare con lettera raccomandata o mediante notifica, e, in casi partìcolari , mediante
awiso pubblico, nel quale devono essere indicati:
la data e il lu$O di comparizione del contribuente;
il tributo oggéCto dell'accertamento;
gli elementi di fatto e di diritto sui quali si fonda l'accertamento;
i periodi d'imposta suscettibili di accertamenro;
la possibilità di definire I'accertamento con I'applicazione delle sanzioni nella misura di un
quarto del minimo previsto dalla legge,

D I'espressa menzione che la mancata comparizione , determina il mancato awio del
procedimento senza I'obbligo, per I'Ufficio, di ulteriori comunicazioni al contribuente, ed
impedisce al contribuente di accedere alla definizione con adesione nella eventuale fase di
notifica dell'auriso di accertamento per gli stessi periodi di imposta per i quali è stato già
formulato I'invito a comparire.

2. Le richieste di chiarimenti, gli inviti a esibire o trasmettere atti e documenti, I'invio di
questionari per acquisire dati e notizie di carattere specifico ecc., che il Comune, ai fini
dell'esercizio dell'attività di liquidazione e accertamento, può rivolgere ai contribuenti, non
costituiscono invito ai sensi del precedente comma per I'eventuale definizione
dell'accertamento con adesione.

a)
b)
e)
d)
e)



CAPO I

Accertamento con adesione

Art. I  - Principigeneral i

I. Il Comune di , nell'esercizio della propria potestà regolamentare in materia di
disciplina delle proprie entrate anche tributarie, introducq nel proprio ordinamento, I'istitqto
di accertamento con adesione sulla base dei criteri stabiliti dal Decieto Legislativo 19 giugno
1997 n- 218, con I'obiettivo di semplificare e nahonalizzare it procedim"nto Oi accerramenlo,
anche attraverso la riduzione di adempimenti per i contribuenti, instaurando con i medesimi
una sempre più fattiva collaborazione; anche al fine di ridurre un lungo e particolarmente
difficile contenzioso per tutte le parti in causa.

Art- 2 - Ambito di applicazione dell'istitutùdell'accertamento con adesione

l- Puo essere definito con adesione secondo le modalità del presente Regolamento
I'accertamento dei seguenti tributi :
a) I'imposta comunale sugli immobili;
b) la tassa per I'occupazione di spazi ed aree pubbliche
e) I'imposta comunalb per I'esercizio di imprese, arti e professioni;
d) la tassa sui rifiuti solidi urbani.

2 . L'istituto dell'accertamento con adesione è applicabile esclusivamente per accertamenti
dell'ufficio e non si estende agli atti di mera liquidazione dei tributi conseguènte all'attività di
controllo formale delle dichiarazioni.

3. L'accertamento può essere definito anche con I'adesione di uno solo degli obbligati al
rapporto tributario.

4' Il contribuente ha la facoltà di operare la definizione dell'accertamento con adesione solo
per alcuni degli anni suscettibili di definizione e non per tutti.

5' Il ricorso all'accertamento con adesione presuppone la presenza di materia concordabile
e quindi di elementi suscettibili di apprezzamento valutatìvo per cui esulano dal campo
applicativo dell'istituto le questioni cosiddette "di diritto" e tutte le fattispecie nelle quali
I'obbligazione tributaria è determinabile sulla base di elementi certi.

6 L'ufficio, per aderire all'accertamento con adesione, deve peraltro tener conto della
fondatezza degli elementi posti a base dell'accertamento, valutando attentamente il rapporto
costi - benefici dell'operazione, con particolare riferimento al rischio di soccombenza in un
eventuale ricorso.
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6. Nella richiesta, con istarua in carta semplice da depositare nel corso degli incontri

fissati con l'Uffficio per il Contraddittorio, il Contribuente dovrà indicare gli ulteriori periodi

d'imposta per i quali intende estendere la possibile definizione con adesione producendo

altresi ogni altra documentazione e quant'altro ritenuto necessario per la definizione degli

ulteriori periodi d'imposta.

7 L'ufficio deve redigere un sintetico'verbale di quanto viene dett'o o fatto nel corso

degli incgutri con il Contribuente, nel quale sarà specificato la documentazione e gli elementi
prodotti?Contribuente, da accludere al fascicolo dell'Ufficio, indica, inoltre; la data di

formulazione della proposta di accertamento con adesione di cui all' art. 8 e per tale data le

parti si considerano convocate senza ulteriore comunicazione per la defini"ione p la

conclusione del procedimento.

8. A seguito delle precisazionl dei chiarirnenti e della documentazione forniti dpl

Contribuente, I'ufficio può modificare in tutto o in parte I'accertamento così come

prospettato néll'atto di invito a comparire,

Art.7 - Procedimento ad iniziativa dei contribuente

1. Il contribuente nei cui confronti sono stati effettuati accessi, ispezioni; o verifiche a

nonna delle leggi sui tributi comunali, puo chiedere al Comune, con apposita istanza in carta

libera. la formulazione della proposta diaccertamento ai fini dell'eventuale adesione.

2. Il contribuente al quale sia stato notificato awiso di accertamento, non preceduto

dall'invito a comparire di cui all'art. 5, può formulare, anteriormente all'impu gnazione dell'atto

innanzi alla Commissione Tributaria Provinciale, istanza in carta libera di accertamento con

adesione.

3. La proposta di definizione dell'accertamento deve essere richiesta allUfficio che ha

emesso I'awiso di accertamento con istanza spedita con raccomandato con'awiso di

ricevimento , owero depositata presso I'Ufficio stesso e deve indicare le Generalità del

Contribuente , il domicilio ed il codice fiscale, gli estremi dell'awiso di accertamento e copia

dello stesso, il recapito telefonico.

4. L'impugnazione dell'awiso innanzi la Commissione Tributaria Provinciale comporta

rinuncia all'istanza di definizione.

5. La presentazione dell'istanza produce I'effetto di sospendere, per un periodo di 120

giorni dalla data di presentazione dell'istaru;a, sia i termini per I'impugnazione sia quelli di

pagamento del tributo.

6. Entro l5 giorni dalla ricezione dell'istanza di definizione, I'Ufficio, anche

telefonicamente o telematicamente, formula I'invito a comparire.



3. La partecipazione del contribuente al procedimento; nonostante I'invito, non è
obbligatoria e la mancata risposta all'invito stesso non è sanzionabile, così come l'attivaz\one
del procedimento da parte dell'ufficio non riveste carattere di obbligatorietà.

4. La mancata comparizione del Contribuente nel giorno fissato ai sensi del precedente
cornma 1, lett a) determina il mancato awio del procedimento, con la conseguenza che viene
precluso I'accesso al procedimento su iniziativa del Contribuente di cui al successivo art.7 del
Regolamento per gli stessi periodi d'imposta per i quali e stato gia formulato l'invito a
comparire.

5. Del mancato awio dei procedimento viene dato atto in apposito verbale , sottoscritgo
da responsabile del servizio e dal responsabile del procedimento preposto alla definizione
degli accertamenti con adesione , senza-obbligo di ulteriori comunicazioni al Contribuepte.

Art 6 - Contraddiftorio tra il Contribuente e I'UfTicio.

1. Le persone fisiche agiscono personalmente oppure, anche nella fase del
contraddittorio, possono farsi rappresentrire dal coniuge o da parenti affni entro il quarto
grado, i quali autocertificano la propria qualità e la rappresentanza.

2. I soggetti diversi dalle persone fisiche agiscono in persona del Legale Rappresentante
o possono farsi rappresentare dai propri dipendenti appositamante autorizzati: Il documpnto
autorizzatorio dovrà essere esibito allfIfficio e sarà accluso al fascicolo

3. Il contribuente puo in ogni caso farsi rappresentare da procuratore speciale iscritto
agli albi dei soggetti ammessi alla assistenza tecnica dinanà alle Commissioni tributarie. La
procura speciale deve essere conferita per iscritto con firma autenticata, anche dallo stesso
professionista.

4. Nel giorno stabilito per la comparizione il Contribuente fornisce allUfficio le
precisazioni, chiarimenti, i dati, le notizie e gli elementi che ritiene utili alla definizione
dell'accertamento. Qualora concordemente stabilito dalle parti, possono essere fissati ulteriori
incontri, non oltre il decimo giorno successivo al primo, per consentire al Contribuente di
fornire la documentazione, le precisazioni, i chiarimenti, i dati, le notizie e gli elementi che
ritiene utili alla definizione.

5. Per le stesse finalità di cui al precedente art. 1 , e possibile , per gli stessi tributi e
relativi adempimenti per i quali e stata awiata la procedura di accertamento con adesione , su
richiesta d Contribuente, definire ulteriori e diversi periodi d'imposta negli stessi termini e con
le stesse modalità previste dal presente Regolamento .

e
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Art. 8 - Atto di accertamento con adesione

1. Qualora nel corso di ciascuna delle fasi del 
'procedimento, 

e comunque in data non
successiva vquella stabilita per la formulazione dell'atto di definizione dell,accertamento
con adesione, I'Ufficio ed il contribuente pervengano alla definizione del tributo, viene
predisposta dall'Ufficio la proposta di definizione con adesione e sottoposta al
Contribuente.

2. Nella proposta di definizione dell'accertamento con adesione devono essere indicati.
+ gli elementi di fatto e di diritto sui quari si fonda la definizione:
a la motivazione della definizione;
,} le somme dovute, comprensive dell'importo donrto a titolo di sanzioni ed interessi;
+ le modalit4 i termini e le gararuie nel caso in cui il Contribuente opti per il versamento

rateale delle somme dovute.

3' La definizione dell'accertÍrmento con adesione e redatta con atto scritto in duplice
esemplare, che deve essete sottoscritto dal Contribuente, o dal suo procuratore generale e
speciale e Responsabile del Servizio o suo delegato.

Art. 9 - Esito negativo del procedimento

Oltre che nel caso di rinuncia del contribuente, il procedimento per la definizione
dell'accertamento con adesione si conclude con esitó negativo q.rio.u non conduca
alla definizione con adesione del rapporto tributario.

T-a_rinuncia potrà riguardare distintamente, serìza alcuna reciproca preclusione, sia la
definizione dell'accertamento con adesione del Contribuente, sia quella richiesta dal
Contribuente ai sensi dell'art.6 cornma 5 del Regolamento.

Dell'eventuale esito negativo dowà essere dato atto nel verbale di cui all'art. 6 comma
7, e I'Ufficio dowà darne tempestiva comunicazione al Contribuente con
raccomandata A.R.

Art. 10 - Perfezionamento della definizione

La definizione si perfeziona con il versamento, entro 20 giorni dalla redazione
dell'atto di accertamento con adesione, delle somme dovute con le modalità indicate
nell'atto stesso.

Entro l0 giorni dal suddetto versamento il contribuente fa pervenire all'ufficio la
quietanza dell'awenuto pagamento. L'ufficio, a seguito del ricevimento della
quietanza, rilascia al contribuente l'esemplare dell'atto di accertamento con adesione
destinato al contribuenre sresso

2.
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7. La mancata comparizione del contribuente nel giorno indicato con I'invito, comporta

rinuncia alla definizione dell'accertamento con adesione.

8 Eventuali, motivate, richieste di differimento avanzate dal contribuente in ordine alla

data di comparizione indicata nell'invito, saranno prese in considerazione solo se avanzate

entro tale data.

9. Delle operazioni compiute, delle comunic"4oni effettuate, dell'eventuale mancata

comparizione dell'interessato e dell'esito negativo d{concordato, viene dato atto in succinto

verbale da parte del responsabile del procedimento,

10. Qualora il procedimento non si concluda con la definizione dell'accertamento,

l'awenuta proposizione dell'istanza non impedisce al contribuente l'integrale ssils5f:zisne in

giudizio del contenuto dell'atto impositivo.

ll. In caso di esito negativo del procedimento I'Ufficio può proseguire la propria

ordinaria attività di accertamento.
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Art. 13 - Effetri della definizione

r perFezionamento dell'atto di adesione comporta ra definizione del rapportotributario che ha formato oggetto del procedimento. L,u"."au*ento definito conadesione non è. pertanto soggetto ad impugnazione, non è integrabile o modificabileda parte dell'ufficio.

L'intervenuta definizione non esclude, peraltro, la possibilità per l,ufficio di procederead accertamenti integrativi nel caso chà la definiziàne riguardi accertamenti parziali enel caso di soprawenuta conoscenza di nuova materiàl imponibile sconosciut a ayadata del precedente accertamento e non rilevabile né, dal contenuto 
- 

d;il;dichiarazione né, dagli atti in possesso aila data medesima.

Qualora I'adesione sia conseguente alla notifica dell'awiso di accertamento questoperde efficacia dal momento der perfezionamentodelra definizipne.

CAPO Itr

Sanzione a seguito di adesione ed omessa impugnazione

2.

'|
t -

2.

Àft..14 - Riduzione della

A seguito della definizione, le sanzioni per le
all'accertamento si applicano nella misura di un
legge.

sanzione

violazioni che hanno dato luogo
quafto del minimo previsto dalla

Qualora il contribuente rinunci ad impugnare I'awiso di accertamento e rinunci aformulare istanza di accertamento con adesione, prowedendo al pagamento dellesoTme complessivamente dovute entro il termiìe di 60 giorni dalla notifipadell'awiso, le sanzioni irrogate sono ridotte ad un quarto- 
o---^-

L'infruttuoso esperimento del tentativo di concordato ad iniziativa del contribuente ,dopo la notifica dell'awiso di accertamento, rende inapplicabile la riduzione ad unquarto della sanzione irrogata.

L'infruttuoso esperimento del previo tentativo di concordato ad iniziativa dell,Ufficio ,non preclude al contribuente la possibilità di awalersi dell'istituto premiale dellariduzione ad un quarto della sanzione irrogata a seguito della notifica dell,awiso diaccertamento.

è
ù"
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Relativamente alla Tassa Smaltimento Rifiuti Solidi Urbani (D. Lgs. 507/i993 e
successive modificazioni) per la quale alla data di adozione del presente regolamento,
l'unica forma possibile di riscossione è tramite ruolo, I'ufficio prowede ad iscrivere a
ruolo gli importi (tributo, sanzione pecuniaria ed interessi) risultanti dall'atto di
accertamento con adesione e la definizione si considera cosi oerfezionata.

Art. 11 - Versamento rateale

Le somme dovute per effetto della definizione possono essere corrisposte anche
ratealmente ed in tal caso sulf importo delle rate successive alla prima sono dovuti gli
interessi nella misura legale determinati dal ventesimo giorno successivo a quello della
sottoscrizione dell'atto di definizione e sino alla scaderza di ciascuna rata.

Il pagamento rateale deve awenire in un massimo di otto rate trimestrali di pari
importo owero in un massimo di dodici rate trimestrali di pari importo qualora le
somme dowte siano superiori ai dieci milioni.

Competente all'esame dell'istanza è I'ufficio preposto all'accertamento e, qualora non
ricorrano ragioni, da motivare, l'istanza è accolta.

Nell'ipotesi in cui sia stato concordato il pagamento rateale, I'importo della prima rata
deve essere versato entro il termine di venti grorni dalla redazione dell'accertamento
con adesione.

L'ufficio, qualora le somme rateizzate superino I'importo di L. 20.000.000 , puo
richiedere adeguata garar:p:ia fidejussoria ipotecari4 bancaria o equipollente.

Art 12 - Quietanza di pagamento

Il Contribuente, entro 10 giorni dal versamento dell'intero irirporto, deve depositare
presso I'ufficio, owero spedire a mezzo raccomandata con awiso di ricevimento, la
quietanza attestante I'awenuto pagamento.

Nell'ipotesi di pagamento rateale, entro l0 giorni dal versamento della prima rata, il
Contribuente deve depositare presso I'Ufficio, owero spedire a mezzo raccomandata
con awiso di ricevimento, la quietanza attestante I'awenuto pagamento della prima
rata, e i documenti comprovanti la prestazione della garar:zia.

L'Ufficio rilascerà al Contribuente copia dell'atto di accertamento con adesione
soltanto dopo aver ricevuto la quietanza e nel caso di pagamento rateale, dopo aver
ricevuto anche la documentazione relativa alla prestazione della garanzia.

J .

4 .

2.

I



1 .

,,

Le sanzioni scaturenti dall'attività di liquidazione del tributo sulla base dei dati indicati
nella dichiarazione o denuncia nonché, quelle che conseguono a violazione formale e
concernenti la mancata, incompleta ecc. risposta a richieste formulate dall'ufficio sono
parimenti escluse dall'anzidetta riduzione.

CAPO IV

Disposizioni Finali

AÉ.15 - Decorrenza e validità

Il presente regolamento entra in vigore dal 1" gennaio 1999.

E' abrogata ogn altra norma non compatibile con le disposizioni del presente

regolamento.

Per quanto non espressamente prwisto dal presente Regolamento si fa rinvio alle norme

contenute nel D.Lgs. 19 giugno 1997, n- 218.


